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\ La crisi de l settore si a g g r a v a sempre p iù 

Ili corteo a Torre A. 
duemila operài dei 
pastifici in sciopero 

Ferma ieri la categoria in tutta la provincia — Sollecitato l'incontro 
col ministro del Lavoro — Sciopero anche all'Alfa Romeo di Pomiglìano 
Ieri 24 ore di astensione degli equipaggi di rimorchiatori nel porto 

Compatta la partecipazione 
allo sciopero provinciale di 24 
ore dei pastai e mugnai procla
mato dai sindacati. 1 lavoratori 

; di numerose aziende di tutta la 
provincia si sono concentrati a 
Torre Annunziata dove un corteo 
di duemila persone al quale si 
sono uniti numerosi cittadini e 
lavoratori di altri settori ha at
traversato le vie del centro fino 
a piazza De Simone dove i diri
genti sindacali hanno parlato al
la folla. 

La profonda crisi del settore — 
è stato detto — in tutta la nostra 
provincia ed in particolare nei 
centri dove maggiormente si con
centrano l'industria molitoria e 
i pastifici da S. Giovanni a Te-
duccio a Torre del Greco, a Ca
stellammare, a Gragnano e a 
Torre Annunziata, accresce an
cora più il disagio dei lavora
tori e peggiora la situazione del
l'occupazione. 

Nel corso del comizio è stata 
ribadita anche la necessità di 
un intervento pubblico che crei 
una prospettiva per l'arte bian
ca nella provincia. 

Dopo il comizio una delegazio
ne composta dalle Commissioni 
interne di varie aziende di di
versi centri produttivi si è reca
ta al Comune per sollecitare un 
intervento del sindaco affinchè 
si tenga al più presto l'incontro 
col ministro del Lavoro sul pro
blemi urgenti della categoria, 
già richiesta dalle segreterie na
zionali dei sindacati. 

• m • 

Nel settore metalmeccanico in
tanto continua l'azione per la 
conquista di migliori condizioni 
di lavoro: dopo lo sciopero di 
martedì, nuova astensione dal 
lavoro ieri all'Alfa Romeo dove 
si pongono problemi estrema
mente gravi e dove la lotta in 
corso mira a porre la parola 
fine a tutti gli atti unilaterali 
della direzione per quanto ri
guarda la complessiva organiz
zazione del rapporto di lavoro. 
La direzione ha infatti intro
dotto, in alcuni reparti, nuovi 
orari di lavoro non concordati 
con la Commissione interna, cosi 
come, nello stesso tempo, in di-

, spregio a precisi accordi sinda
cali, ricorre ancora massiccia
mente allo straordinario: anche 
per le ferie. L'azienda ne ha 
stabilito unilateralmente lo sca
glionamento violando, ancora 
una volta, un preciso accordo 
sindacale; cosi come, infine, uni
lateralmente, in numerosi re
parti, sono stati fìssati i tempi 
di cottimo. 

Alle decisioni unilaterali per 
quanto riguarda l'organizzazione 
del lavoro, si accompagna da 
parte dell'Alfa Romeo — una 
azienda pubblica — una politica 
di sistematica sopraffazione de
gli organismi sindacali di fab
brica: nonostante le assicurazio
ni avute in sede Intersind. og
gi. nello stabilimento, al Comi
tato tecnico per il premio di 
produzione non è consentito di 
svolgere i propri compiti: la 
Commissione interna viene con
tinuamente esautorata dei poteri 
e delle prerogative previste dal
l'accordo interconfederale; inti
midazioni e rappresaglie vengo
no poste in atto nei confronti 
dei lavoratori dai cosiddetti « ca
pi > che agiscono come veri e 
propri intermediari del disegno 
autoritario dei padroni e le in
timidazioni sono ancora maggio
ri nei confronti di quei lavora
tori che, a causa delle perico
lose condizioni di lavoro, sono 
vittime di infortuni. 

• • • 
Anche gli equipaggi dei ri

morchiatori del porto di Napoli 
hanno scioperato ieri. L'astensio
ne è iniziata alle cinque di mat
tina e termina questa mattina 
alla stessa ora. Ventiquattrore 
quindi di sospensione del servi
zio dei rimorchiatori. Lo scio
pero è stato considerato inevita
bile dai lavoratori dopo la rot
tura delle trattative laboriosa
mente portate avanti per il con
tratto integrativo che comprende 
una serie di importanti aspetti 
normativi, dalla retribuzione del 
lavoro straordinario, alla strut
turazione dell'orario di lavoro, 
•i riposi compensativi, alle fe
stività. 

La Società rimorchiatori na
poletani, azienda privata che 
ancora gestisce Q servizio dei 
rimorchiatori nel porto, non in
tende discutere le rivendkrazio-
ni con i lavoratori, ma non di 
voler regolare a propria disexe-
sione i rapporti di lavoro con 
i dipendenti 

Termino oggi il 

convegno FIM 

su metalmeccanica 

e Mezzogiorno 
Ha avuto inizio ieri, alla Mo

stra d'Oltremare, il convegno 
nazionale della FLM-CISL sui 
problemi dell'industria metal
meccanica e Io sviluppo del Mez
zogiorno. Nella giornata di ieri 
sono state svolte le relazioni dei 
dottori Collida e Romana Oggi 
vi sarà la relazione del segreta
rio provinciale della FIM, Ba
rassi. Ai lavori sono presenti an
che esponenti della CGIL e della 
FIOM nazionale e provinciale, 
tra cui i compagni Masetti e 
Galbo. E convegno termina oggi: 
è previsto fra l'altro l'intcrven-
ta dei segretario nazionale della 
FM-CISL, Macario. 

Nessuna garanzia 
ai dipendenti 

dei Collegi Riuniti 
Prosegue perciò lo sciopero • Intervento dei 
parlamentari presso il sottosegretario Gaspari 

Eduardo V i t to r ia , dipendente del Collegi Riun i t i , r icovera
to In ospedale dopo le violenze poliziesche d i martedì scorso 

Lo sciopero ai Collegi Riu
niti prosegue compatto. La 
prefettura non ha fatto sape
re nulla di nuovo circa l'im
pegno preso di trovare il de
naro necessario per il paga
mento degli stipendi di mag
gio. In tutta questa situazione 
non si è registrato nessun 
tentativo del consiglio di am
ministrazione dell'ente e del 
suo presidente Sparano per 
cercare una soluzione. 

Dopo gli incidenti di ieri 
provocati dall'aggressione del
la polizia al lavoratori che 
manifestavano la propria pro
testa in piazza Carlo III. ieri 
la giornata è trascorsa calma. 
In mattinata si è svolta una 
riunione della segreteria pro
vinciale del sindacato enti lo
cali aderente alla CGIL con 
la segreteria della Camera del 
lavoro che ha esaminato la 
situazione ed ha concordato 
l'azione da svolgere. 

Intanto questa mattina ci 
sarà l'assemblea dei dipenden
ti che si prevede piuttosto ani
mata considerato lo stato di 
animo dei lavoratori. 

A nome del Gruppo dei de
putati napoletani, i compagni 
on. Caprara e Bronzuto han
no chiesto ed ottenuto un in
contro urgente col ministro 
dell'Interno per la drammati
ca situazione dei Collegi Riu
niti di Napoli. Il governo era 
rappresentato dall'on. Gaspari 
sottosegrerario al ministero 
dell'Interno. 

I deputati comunisti han
no violentemente protestato in
nanzitutto contro l'aggressio
ne premeditata effettuata dal
la polizia contro i lavoratori 
ed hanno chiesto l'adozione 
di misure a carico dei respon
sabili dell'apparato di polizia 
che hanno scagliato nugoli di 
poliziotti sino all'interno del
l'edificio. 

Essi inoltre hanno rinno
vato la richiesta, già inoltrata 
nella precedente legislatura 
affinchè il governo si impe
gni finalmente a risolvere l'in
tera situazione dei Collegi Riu
niti provvedendo ad una rior
ganizzazione ed allo sviluppo 
dell'Ente e, intanto, alla rego
lare corresponsione degli sti
pendi per il personale. 

II sottosegretario Gaspari 
ha dichiarato che si metterà 
in contatto immediato con il 
questore di Napoli per l'accer
tamento dei fatti. 

In seguito alle presioni dei 
deputati comunisti, egli si è 
altresì impegnato ad interve
nire sollecitamente presso il 
ministero del Tesoro per pro
muovere le misure immediate 
per il risanamento dei Colle
gi Riuniti. 

I deputati comunisti hanno 
dichiarato che la lotta dovrà 
continuare in tutte le forme 

decise dai sindacati perchè la 
questione venga finalmente ri
solta. 
Non è questa la prima vol

ta che l'amministrazione dei 
Collegi Riuniti si ritrova nel
la impossibilità di pagare gli 
stipendi, e tutte le volte i 
circa seicento dipendenti han
no dovuto lottare per ottenere 
i propri diritti, non solo, ma 
anche per avere assicurazio
ni sul futuro dato che la cri
tica situazione dell'ente non 
lascia adito a previsioni otti
mistiche. 

L'inefficienza delle prece
denti amministrazioni, aveva 
già inferto un colpo serio al
l'ente. I sette anni, poi di ge
stione commissariale del de
mocristiano De Maria l'han
no portato all'attuale stato fal
limentare. Miliardi di deficit 
accumulati, mobili, suppellet
tili e attrezzature pignorati e 
asportati per tasse non paga
te, una crisi ogni volta che 
a fine mese si devono paga
re gli stipendi ai dipendenti. 

Ne si può dire che i Colle
gi Riuniti non dispongano di 
un patrimonio da impiegare e 
far fruttare. Al contrario, il 
patrimonio esiste ed è anche 
abbastanza cospicuo. Esso pe

rò è stato ed è tuttora gesti
to con sistemi clientelar!, con 
favoritismi e rapporti di co
modo stabiliti dagli ammini
stratori democristiani, sicché 
le rendite che se ne ricavano 
non bastano neppure alle spe
se minute. Da qui ovviamen
te la mancanza di un qual
siasi plano di sviluppo. Il nuo -
vo consiglio d'amministrazio
ne per la nomina del quale 1 
lavoratori si sono lungamente 
battuti mostra chiaramente 
la incapacità di elaborare un 
piano organico di risanamen
to e di sviluppo del com
plesso. 

Dopo la sconfitta 

nelle elezioni politiche 

«OPPI 

I giovani de 
chiedono 

le dimissioni 
dei dirigenti 
provinciali 

SOLLECITANO ANCHE I 
RAPPRESENTANTI D E L 
PARTITO N E L L ' A M M I N I 
STRAZIONE COMUNALE A 

F A R E LO STESSO 

L'esecutivo provinciale del 
giovani democristiani chiede le 
dimissioni del dirigenti provin
ciali del partito, dopo la scon
fitta subita dalla DC a Napoli 
In un documento — hanno di
mostrato tra l'altro che < le ar
ticolazioni periferiche e cen
tral i del partito a Napoli e nel
la provincia si sono rivelate ini
donee a sostenere II proprio 
ruolo » e si sottolinea che fra 
alcuni membri della giunta pro
vinciale e della segreteria pro
vinciale stessa vi sono gravi e 
profondi motivi di dissenso. 

Pertanto i giovani d.c. chie
dono che si dimettano 1 compo
nenti le segreterie provinciali, 
le direzioni provinciali e le di
rezioni cittadine; la stessa co
sa chiedono al rappresentanti 
della DC nell'amministrazione 
comunale di Napoli « stante la 
assoluta carenza di realizzazio
ni in quattro anni ». Essi Infat
t i ritengono che l'esito negati
vo delle elezioni politiche sia 
dovuto anche « alla Inadegua
ta sensibilità politica del par
tito, che non è riuscito ad In
cidere con soluzioni coraggiose 
sulla pesante realtà napoletana 
attraverso una presenza realiz
zatrice nell'ambito dell'ammi
nistrazione comunale ». 

Inchiesta 

sulle attese 

dei lavoratori 

dopo 

il voto 

del 19 maggio 
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Forte 
impressione 

per l'attentato 
a Kennedy 

Impressione e preoccupazione 
ha destato in città la notizia 
dello attentato a Kennedy in 
quanto l'avvenimento ha con
fermato l'approfondirsi della 
crisi sociale e delle istituzioni 
americane e la necessità — 
proprio per questo — che il no
stro paese si liberi dalla poli
tica di alleanza e di subordina
zione all'America. 

Numerose le iniziative tra cui 
un telegramma inviato dalla se
greteria della Camera del lavoro 
all'Ambasciata USA; una analo
ga iniziativa è stata presa dai 
lavoratori del materiale rotabile 
dell'ATAN di Fuorigrotta che si 
sono rivolti anche al presidente 
del consiglio, ed alla direzione 
dell'ATAN. 

Nell'università, alla facoltà di 
Lettere e di Giurisprudenza, su 
proposta dei professori, degli 
studenti degli assistenti e degli 
incaricati, è stata sospesa ieri 
ogni attività. 

Nel quartiere Stella 
la sconfitta 

del clientelismo 
In questa zona della città si misura il « salto qualitativo » fatto dal sottoproletariato nella 
sua lotta rivendicativa per serie prospettive di lavoro — Alla sinistra il 40 per cento dei voti 

Il ragazzo entrato nella masseria di largo Petrone 

Ha provocato l'esplosione 

accendendo un fiammifero 
Rintracciata la famiglia ad Afragola — Il giovane 

è sempre in gravi condizioni 

L'intero edificio 
della masseria de
vastata dall'esplo
sione al largo Pe
trone dovrà es
sere demolito: è 
crollato tutto il 
corpo centrale e 
irreparabilmente 
lesionate sono le 
ali del palazzetto 
(nella foto accan
to si nota lo 
squarcio provoca
to dallo scoppio). 
La famlqlia Nastl 
ha perduto tutto 
quello che aveva 
nell'abitazione, al 
pianoterra; ugual
mente distrutto 
l'appartamento al 
piano superiore, 
della loro padro
na di casa. 
Nella foto qui sot
to I vigi l i del fuo
co esaminano una 
cassa di involucri 
di carta per trac
chi, trovata fra le 
macerie. 

Casa squillo in un quartiere-bene di Portici 

I mariti facevano a gara per 
portare clienti alle mogli 

Tre arresti — Una delle donne è madre di sei figli 

L'irruzione in una « casa-
squillo > di Portici ha permes
so di scoprire — ed arresta
re — due mariti che facevano 
prostituire le rispettive mogli, 
e procuravano loro clienti fra 
facoltosi commercianti della 
zona di Portici e Torre del 

I l traffico per 

il 154 dei CC 
In occasione della cerimonia 

del 154. anniversario della fon
dazione dell'Arma dei carabi
nieri. che si svolgerà oggi pres
so la caserma lesionale sita in 
via Salvatore Tommasi. con or
dinanza sindacale è stata di
sposta la seguente disciplina del 
traffico e della sosta veicolare 

1) divieto di sosta, dalle ore 
0.01 di oggi e fino al termine 
della manifestazione, a tutti i 
veicoli in via S. Monica, via 
S- Tommasi, via S. Giuseppe 
dei Nudi, vico Cimmino. via 
G. Mancinelli e vico Mand-
nelli; 

2) divieto del transito veico
lare. dalle ore 7 di oggi e fino 
al termine deBa manifestazio
ne, in via S. Monica, via S. 
Tommasi. via C. Giuseppe dei 
Nudi, vico Cimmino. via G. 
Mancinelli e vico MancmeUi. 
ad eccezione degli automezzi 
dei carabinieri, deue autorità 
e degli invitati alla cerimonia. 

Greco. Una delle coppie ha 
sei figli. 

La casa squillo è stata sco
perta al quinto piano della 
scala C del « Parco Cirillo ». 
nuovissimo insediamento di 
abitazione semilusso a Portici, 
in un ambiente e per bene ». 

I sottugdali della e mobile» 
dopo alcuni giorni di apposta
menti riuscivano ad appurare 
che i proprietari dell'apparta
mento. i coniugi Giovanni San-
ges di 42 anni e Giovanna Fo
glia di 38 convocavano — e 
spesso andavano a prelevare 
con l'auto — alcune donne. 
Subito dopo c'era una affluen
za sospetta di clienti. Dopo la 
irruzione (sono stati trovati 
in casa due commercianti e 
un industriale) l'interrogatorio 
ha permesso di accertare che 
oltre alla 24enne Ignazia Mon
tavano e alla 37enne Maria 
Autiero. si incontravano a pa
gamento con i clienti la stessa 
signora Sanges. nonché Bea
trice Zaccarieuo. di 27 anni. 
madre dei sei figli, sposata 
con Luigi Iovine. di 37 anni. 
fl quale era addirittura entra
to m concorrenza con Giovanni 
Sanges adoperandosi per pro
curare dienti facoltosi a sua 
moglie. Luigi Iovine. Giovanni 
Sanges e sua moglie Giovanna 
Foglia sono stati arrestati e 
tradotti a Poggioreale. 

Portici z è un muto 

Grave un uomo 
urtato dal 
treno della 

r 
191 alloggi popolari 

messi a concorso 
L'Istituto Case Popolari ha pubblicato un bando di concor

so per rassegnazione in locazione semplice di 191 alloggi che 
sono in costruzione a Piscinola. I moduli di domanda sono in 
distribuzione presso l'Ufficio Locazioni al primo piano della 
sede IACP in via Chiatamone 3 dalle ore 9 alle 12 di tutti i 
giorni a partire da oggi. I moduli, una volta compilati 
dovranno essere presentati assieme ai documenti indicati 
nel bando, allo stesso Uffirio Locazioni entro le ore 12 
dd 6 luglio prossimo. 

J 

Un treno della Vesuviana ha 
urtato un uomo che si trovava 
assieme ad una giovane a 
poca distanza dal binario della 
strada ferrata. L'incidente è 
avvenuto sul tratto Pugliano-
Via Salute, dove la strada 
ferrata descrive una curva, 
occhi minuti prima delle 
ore 14. 

H macchinista Giuseppe 
Bianco, conduttore del treno 
n. 36 partito alle 13 il cui ar
rivo a Napoli era previsto per 
le 14,18, ha riferito di aver 
sentito un colpo a cento me
tri dal passaggio a livello di 
Via Salute, e di aver frena
to perchè i passeggeri gri
davano che c'era un inriden
te. II capotreno Cozzolino è 
sceso sulla massiedata, ed 
ha trovato l'uomo ferito e in
sanguinato accanto la bina
rio. C'era anche una giova
ne donna, tale Rosa Tambur-
rino di 17 anni, che ha aiu
tato il capotreno e gli altri 
soccorritori a caricare il fe
rito sulla vettura di coda. Il 
treno s'è fermato di nuovo al 
passaggio a livello di Via Li
berta. e il ferito trasbordato 
su una automobile che era in 
attesa che s'alzassero le sbar
re. Al Nuovo Loreto l'uomo 
è stato identificato per Ciro 
Raimo di 50 anni, abitante a 
Portid via Casacotta, 21: 
quando gli hanno chiesto 
qualcosa ha risposto con ge
sti perchè è muto. Ha ripor
tato gravi ferite al cranio e 
al corpo e versa in imminen
te pericolo di vita. 

I genitori del ragazzo che 
ha provocato il tremendo 
scoppio e il crollo nella mas
seria di largo Petrone sono 
stati rintracciati dai carabi
nieri di Afragola. Il padre di 
Fortunato Puorro, il ragazzo 
15enne che sta lottando con 
la morte nel reparto rianima
zione del Cardarelli (ha ustio
ni in tutto il corpo e gli è 
stato amputata la gamba si
nistra) si chiama Pasquale, 
e fa lo straccivendolo. E' as
sente da casa sua, non rien
tra da alcuni giorni, ma la 
cosa è abituale. La madre, 
Palmira Piccirillo non è po
tuta andare al Cardarelli a 
trovare questo figlio morente: 
ne ha altri quattro, e non sa
prebbe a chi lasciarli. La fa
miglia Puorro abita in un 
'basso" in via Plebiscito 86 
ad Afragola. 

Ciro Nasti, il modesto tra
sportatore 43enne nella cui 
casa si è verificato il tremen
do scoppio, non si è ancora 
fatto vivo: teme probabilmen
te di dover rispondere della 
detenzione di tanta pericolo
sa polvere pirica. Sua moglie 
Raffaelina Roscigna tornò a 
casa nella tarda serata del
l'altro giorno (era andata ad 
accompagnare i figli Anna di 
10 anni. Patrizia di 7 e Gio
vanni di 6 a scuola la matti
na e non era rientrata e po
tè essere interrogata 

La donna ha confermato la 
prima ipotesi formulata sul 
misterioso episodio: i Nasti 
— che vivevano al pianoterra 
della masseria distrutta — 
tenevano imprudentemente i 
fuochi in casa (Raffaela Re-
sdgna ha tentato di negarlo) 
ma il ragazzo era per loro 
sconosduto: non era un loro 
lavorante, non lo avevano 
mai visto. Poi il ragazzo riu-
sd ad articolare qualche pa
rola nel suo lettino del «Car
darelli »... Disse il suo nome, 
e si riusd anche a capire che 
era entrato nella casa deser
ta per prendere qualcosa. A-
veva trovato dei fili della lu
ce elettrica, aveva acceso un 
cerino, forse per liberare il 
filo di rame dalla gomma. La 
fiamma è caduta proprio sul 
fustino metallico che conte
neva una gran quantità di 
polvere nera. La madre del 
giovane ha dichiarato ai ca
rabinieri di Afragola che il 
figlio s'era allontanato qual
che giorno fa: anche per lui. 
come per il padre, questa è 
una cosa abituale, per il loro 
mestiere di straccivendoli che 
si e arrangiano » come posso
no. Per questo non ne aveva 
denunciato la scomparsa. E' 
qumdi ormai certo che sotto 
le macerie della masseria, di 
cui è proprietaria la signora 
Clotilde Santamaria D'Abbe-
nante, non c'è nessun altro. 

A «Cristallini», Balltrano, 
Di Vittorio, nel quartiere 
Stella, la Democrazia cristia
na, con i risultati elettorali 
del 19 maggio, ha dovuto cede
re ai comunisti il posto di pri
mo partito; nella zona « Cer
vi », centro operaio dove già 
i comunisti erano al primo 
posto, sono passati, questa 
volta dal 38,5 % al 46,S7c; la 
DC si è mantenuta primo 

rtito solo a « Girasole » ma 
scesa dal 38„97o al 29,3' o 

mentre i comunisti sono pas
sati dal 24,870 al 29,3r'c. Anche 
a Stella — come nel resto 
dei quartieri cittadini — la 
avanzata comunista è stata 
generale (pari al 4,8%) an
che se con punte differenzia-
te. Complessivamente la sini
stra — PCI e PSIUP — rag
giunge ormai il 40rc Ielle for
ze politiche del quartiere. 

Il voto di Stella è interes
sante per i problemi di valu-
l'adesione notevole, al no
ie adesioni, notevole, ni no
stro partito, in queste zone, 
non è venuta solo dalle tra 
dizionali fasce operaie, ma 
anche dagli strati del sotto
proletariato, nel passato, an
che piuttosto recente, punto 
di forza di laurini e demo
cristiani. 

Nel corso di questi anni 
nel quartiere si sono verifica
ti processi che ne hanno ag
gravato le caratteristiche di 
miseria e di disgregazione: 
il numero complessivo degli 
abitanti è diminuito perchè 
molti operai sono riusciti fi
nalmente ad avere « la casa » 
e si sono trasferiti nei quar
tieri periferici di nuovo inse
diamento, a Fuorigrotta, Soc-
cavo o a Secondigltano. Per 
quelli che sono rimasti le con
dizioni sono peggiorate: la di
soccupazione è aumentata (ab
biamo incontrato ad esem
pio numerosi vetrai, delle vec
chie vetrerie di Poggioreale, 
giovani che adesso sono di
soccupati perchè il loro lavo
ro, anzi la loro specializzazio
ne non è più richiesta dal 
mercato); le fabbrichettc cal
zaturiere o guantate, chiuse 
dopo la a crisi congiunturale », 
hanno buttato sulla strada 
centinaia di persone che so
no andate ad ingrossare la 
già nutrita schiera di quelli 
che, qui, vivono «al margi
ne », si « arrangiano », costret
ti a ricorrere ai mestieri più 
strani ed umilianti. Ma all'in
terno di questa situazione — 
oramai tradizionale del quar
tiere — ha agito un fortissi
mo elemento di presa di co
scienza che Ita fatto saltare per 
aria la dislocazione degli 
schieramenti politici. Tra la 
classe operaia è maturata an
cora di più la coscienza dello 
aumentato sfruttamento, men
tre tra i disoccupati i sot
toccupati, il sottoproletariato 
è scoppiata quella che si 
può definire una vera e pro
pria a rivolta » contro gli in
ganni e la sopraffazione dei 
partiti governativi che hanno 
pagato proprio, tra l'altro, 
per non aver capito che, a 
Stella, oramai i tempi erano 
cambiati e non ci si poteva 
più permettere di andare avan
ti con i vecchi metodi. Quel
lo che è stato sconfitto, in 
questo quartiere, con il voto 
del 19 maggio è stato il « lau-
rismo », in tutte le sue espres
sioni, in quelle democristia
ne come in quelle socialiste 
unificate; il « laurismo » co
me politica di asservimento, 
come politica di «arrangia
mento* a tutti i livelli. 

Il sottoproletariato ha det
to no a questo «arrangia
mento»; ha detto sì, invece. 
ad una dignitosa prospetti
va di lavoro. 

A Stella anche la sezione 
socialista è nata con l'ap
porto di forze laurine; è sta
to quando, prima ancora del
la unificazione, tutta la se
zione monarchica locale pas
sò al PSDI. Anche dopo la 
unificazione, però, la tradi
zione « laurina » è continuata 
ad essere forte nel partito 
socialista unificato, tanto for
te che, al momento delle ele
zioni, una parte dei sociali
sti, ex monarchici, non ha esi
tato a rivendersi a Lauro ed 
a tornare tra le file di < Stel
la e Corona». Pensavano di 
farcela t monarchici, andan

do per il quartiere a regala
re soldt e « colombe », e, in 
cambto, averne voti. I sociali
sti, quelli rimasti, pensavano 
anche loro di farcela, di an
dare per il quartiere promet
tendo posti al comune, ma 
non ce l'hanno fatta lo stes
so: hanno perso, sono scesi 
dai 4.2Ì4 voti ai IMO di og
gi; dal 13,3cv al 6,6r\. Anche 
Verdello; il candidato demo
cristiano pensava di farcela: 
è andato in giro a promette
re posti e cose del genera, 
servendosi finanche del « mo-
nacone », ma la gente gli ha 
detto chiaro e tondo che era 
stufa della DC, del centro
sinistra, che era stufa dell» 
promesse non mantenute, dei 
« posti » non dati, della mise-
rta, della disoccupazione, dal
la emigrazione e del soitosa-
lario; che voleva una prospet
tiva, per tutti, e quindi una 
politica nuova e diversa ed 
allora, per questo, votava co
munista. Ce lo conferma — 
questo — una « capo elettri
ce » democristiana, reduce an
che lei dalle file monarchi
che. Qui — dice — la gente 
si è fidata per anni delle no
stre promesse, ma non le ab
biamo mantenute, non abbia
mo fatto niente, per questo 
abbiamo perso. Certo, con que
ste parole la vteenda politica 
del quartiere viene riportata 
alle sue dimensioni più ele
mentari, ma il senso è que
sto non un altro 

Il salto di qualità del voto 
a Stella è stato proprio que
sto: la coscienza che ha dato 
al sottoproletariato, ai sottoc
cupati che oramai i proble
mi non sono più in termini 
di soluzione personale, di 
*[irattarce» qualche cosa a que
sto o quel maggiorente go
vernativo, democristiano o so
cialista, ma sono quelli, inve
ce, di « una generale politica 
diversa », che garantisca a 
« tutti » una casa, una occu
pazione, ti miglioramento del
le pensioni. È' su questi te
mi infatti — et dicono poi in 
sezione t compagni Russ>o e 
Kemalt Rascid — che abbia
mo portato avanti la nostra 
campagna elettorale differen-
ztandolci immediatamente — 
come era naturale — dagli al
tri partiti. 

La manifestazione che ab
biamo fatto dopo il voto, per 
festeggiare la vittoria, dice 
Rascia, ha riproposto i temi 
della casa, del lavoro, della 
riforma delle pensioni. E i 
partecipanti al corteo, quelli 
che avevano votato per noi, 
et hanno ricordato questi no
stri impegni che — confer
ma Rascid — « non possono 
non essere che impegni di 
lotta ». Noi siamo un partito 
diverso dagli altri, solo attra
verso la lotta e la mobilita
zione delle masse riusciamo a 
risolverne i problemi ed a 
soddisfarne le esigenze; per 
questo, dicono i compagni 
di Stella, la indicazione che 
et viene dal voto nel nostro 
quartiere è una indicazione 
di lotte, di forte mobilitazio
ne popolare. 

Incendio doloso 
nella sezione 

del PCI di Stella 
Alcuni ignoti malviventi han

no compiuto la notte scorsa 
un attentato alla sezione del 
PCI di Stella. I teppisti hanno 
cosparso di benzina la porta 
d'ingresso della sezione che è 
al primo piano di un palazzo 
in via S. Vincenzo alla Sanità. 
appiccandovi poi il fuoco Al
cune persone che si trovavano 
a passare hanno avvertito i 
pompieri e provveduto essi 
stessi a iniziare l'opera di 
spegnimento dell'incendio. Suc
cessivamente i vigili hanno 
del tutto domato l'incendio. 

La polizia sta cercando di 
scoprire i responsabili del gra
ve episodio. 

Finge d'essere rapito per avere soldi dal padre 

«100 mila lire per riavere fuo figlio» 

ma va a ritirarle proprio il ragazzo 

I «bandit i» avevano chiesto cinque milioni - Avrebbe 

dovuto deporre il denaro in un pacco in una via di Resina 

Un ragazzo di 17 anni, brac-
dante agricolo, per giustifi
care d'aver speso tutto il suo 
misero salario — 10.000 lire — 
s'è allontanato da casa e poi 
ha telefonato al padre ten
tando di estorcergli 100 mila 
lire. Mascherando la sua voce 
ha detto al padre che suo 
figlio era stato rapito e che 
i banditi volevano 5 milioni. 

Il fatto è accaduto a Torre 
dd Greco: il giovane si chia
ma Felice Fiele, ed abita con 
la famiglia in via Cappella 
Nuova a Torre del Greco: il 
padre. Rosario, fa il venditore 
ambulante ed ha molti altri 
figli. Felice lavorava come 
bracciante presso il coltivato
re diretto Michele Oliviero a 

Resina. Dopo aver avuto le 
10 mila lire U ragazzo non è 
tornato a casa (si è poi sa
puto che le ha spese tutte a 
Napoli per divertirsi) ma il 
padre non s'è impensserito 
perchè spesso Felice usava 
pernottare presso la nonna 
Felicia Scognamiglio in con 
trada Villa nova. Dopo un paio 
di giorni però uno sconosduto 
ha chiamato al tdefono pub 
blico dell'esercizio di Giusep 
pe Parisi, vicino di casa dei 
Fiele, dicendo d'avvisare Ro 
sario Fdice che suo figlio era 
stato rapito. Qualche ora più 
tardi, alle 21. era il padre in 
persona a ricevere la telefo
nata: i banditi volevano cin
que milioni, ma dopo una bre

ve contrattazione il prezzo dei 
riscatto scese a 100 mila lire 
appena. Seguendo le indica
zioni del tenente dei carabi
nieri Santillo cui si era ri
volto. Rosario Fide attese 
un'altra telefonata dei e ban
diti ». e s'accordò con lo sco
nosciuto per deporre il denaro 
in un pacchetto in un punto di 
via Casa Acampora a Resina; 
i carabinieri appostati nelle 
vicinanze hanno dovuto atten
dere fino alle 5 del mattino. 
finché Felice Fiele in persona. 
nient'affaUo rapito, s'è avvi
cinato al pacchetto ed è stato 
immediatamente catturato. Ha 
confessato d'aver architettato 
tutto lui ed è finito al «Pilan 
gieri ». 
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